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Realizzazione dell’impianto agrivoltaico

Viabilità interna all’impianto agrivoltaico

Destinazione d’uso delle aree interessate dal progetto
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costituisce il “Piano preliminare di utilizzo in 

disciplina dei rifiuti” del progetto “MESSINELLO PV01a”, localizzato tra i comune di Marsala e Trapani, proposto dalla 

società Messinello Solar S.r.L. (di seguito “Società Proponente” o “Proponente”), e rigua

Trattandosi di un’iniziativa agrivoltaica, l’installazione dell’impianto MESSINELLO

sviluppo/mantenimento dell’attività agricola in sito.

dell’art. 24 del DPR 120 del 13 giugno 2017 e consente di descrivere l

interessata dal progetto secondo quanto prescritto dall’Allegato 2 al DPR 120/2017.

Poiché la produzione di terre e rocce da scavo per la realizzazione dell’impianto in oggetto rientra nel caso di 

“produzione di terre e rocce da scavo nell’ambito della realizzazione di opere sottoposte a Valutazione di Impatto 

Ambientale”, è stato possibile applicare l’art. 24 del D.P.R. 120/2017

effettuata in via preliminare attraverso la presentazione di un “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da

uti”

realizzazione di un’opera, costituita dal sopracitato DPR 120/2017, prevede, in estrema sintesi, le seguenti tre 

riutilizzo in situ tal quale di terreno non contaminato ai sensi dell’art. 185 comma 1 lett. c) del D. Lgs 152/2006 e s.m.i.,

ai fini dell’esclusione dell’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti

gestione delle terre e rocce da scavo come “sottoprodotto” ai sensi dell’art. 184

Per il progetto dell’impianto agrivoltaico e delle relative opere di connessione, si prevede di prediligere la prima 

Infatti, l’art. 185 comma 1 lett. c) del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. esclude dall’ambito di applicazione della disciplina dei 

rifiuti […] 

[…]
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acitato art. 185 comma 1 lett. c) del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. è effettuata, ai sensi dell’art. 24 

comma 3 del DPR 120/2017, […] 

ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, destinazione d’uso 

esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, che contenga almeno:

[…]

l’art. 24 del DPR 120/2017, nelle seguenti parti:

Le informazioni di inquadramento ambientale del sito sono state integrate con le informazioni di dettaglio dell’elaborato 

“Rel.07 Studio idrogeomorfologico” allegata al Progetto Definitivo dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

(di seguito insieme “sistema agrivoltaico”):

moduli fotovoltaici e le loro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola 

dell’impianto MESSINELLO PV01a saranno realizzati all’interno di più lotti di terreno nel

ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivo

di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a”.



– –

–

layout dell’impianto agrivoltaico 

consentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività agricola in 

installare al confine dell’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche detta area verde 

in cui si inserisce il progetto agrivoltaico, al fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto stesso;

fascia di rispetto di 10 m dagli elementi idrici che attraversano l’area di impianto;

interramento della linea MT aerea esistente, che attraversa il lotto dell’area di impianto “Area A”, 

L’insieme delle considerazioni soprascritte ha portato alla definizione del perimetro dell’area di impianto in cui verrà 

realizzato il sistema agrivoltaico (si veda la precedente Figura 3.1 e l’elaborato “Tav.19 Planimetria Generale Impianto”).
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TMG) di cui si riporta di seguito un estratto (si veda l’elaborato di progetto “Rel.25 Preventivo di connessione 

e accettazione soluzione tecnica di allaccio”).

RTN a 220 kV “Fulgatore Partanna”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – ico”, di cui al Piano di Sviluppo Terna;

−

A seguito della STMG ricevuta, il presente progetto definitivo prevede che l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici 

ad un sistema di 12 blocchi “Power Station” (anche dette PV Station), ciascuno costituito da un trasformatore 

MT/BT, un inverter centralizzato, un quadro MT di protezione, un trasformatore BT/BT per l’alimentazione dei servizi 

Tramite le Power Station, l’energia in corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici viene convertita in corrente 

errato a 20kV alla Cabina di Sottocampo, per convogliare a questa l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici.

Da ciascuna cabina di Sottocampo, tramite un tratto di cavidotto interrato MT 20 kV, l’energia dell’intero campo 

a cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, nella quale avverrà l’innalzamento della 

tensione da 20 kV a 36 kV. Dalla alla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, l’energia prodotta a 36 kV verrà 

nuova Stazione Elettrica (SE) 220/36kV della RTN “Borgo Zaffarana”.

elettrica dell’impianto in progetto, si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.01 

Relazione Generale” e “Rel.02 Relazione tecnica descrittiva”.

L’attività agricola e agropastorale dell’impianto MESSINELLO PV01a si svilupperà lungo l’area verde perimetrale di 

coltivazione di specie arboree ed arbustive autoctone lungo l’area v
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Per approfondire la descrizione del sistema agrivoltaico, si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.01 Relazione 

Generale” e “Rel.11 Relazione descrittiva dell'attività agricola”

Realizzazione dell’im

Gli interventi di progetto relativi all’area in cui ricade l’impianto agr

accedere all’impianto

all’area di impianto

dell’impianto agronomico, posa in opera delle strutture di sostegno a pali infissi sul terreno, posa in 

opere impiantistiche comprendenti l’installazione dei moduli fotovoltaici, i cablaggi di collegamento 

• coltivazione di specie arboree ed arbustive autoctone lungo l’area verde perimetrale,

•

•

•

•

Per garantire la sicurezza dell’impianto, tra l’area verde perimetrale e la viabilità interna all’impianto, sarà realizzata l

recinzione metallica di protezione dell’impianto agrivoltaico, integrata da un impianto di allarme antintrusione e di 



– –

Per visualizzare il particolare della recinzione di protezione dell’impianto, si rimanda all’elaborato di progetto “Tav.28 

Particolari cancelli e recinzione”.

Per l’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a è prevista la realizzazione di un impianto di illuminazione e l’installazione 

a (si veda l’elaborato di progetto “Tav.27 Impianto di illuminazione e stazione 

meteorologica”.

tracciare l’impronta della platea e posare la fondazione prefabbricata.

Il convogliamento dell’energia prodotta dai moduli 

d una profondità minima di circa 1,30 m dal piano di campagna e lo scavo avrà un’ampiezza pari 

a circa 0,70 m (si veda l’elaborato di progetto “Tav.39 Cavidotti Sezioni di scavo tipo”. I collegamenti elettrici sono 

unifilare (“Tav.37 Schema Elettrico Unifilare”).

Viabilità interna all’impianto agrivoltaico

all’impianto agro

lungo i confini particellari catastali, riducendo al minimo l’impatto sui terreni di proprietà privata. 

dell’attività agricola.
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–

il presente progetto definitivo prevede che l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici 

blocchi “Power Station” (anche dette PV Station), ciascuno costituito da un trasformatore MT/BT, un inverter 

centralizzato, un quadro MT di protezione, un trasformatore BT/BT per l’alimentazione dei servizi ausiliari, e un qua

Tramite le Power Station, l’energia in corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici viene convertita in corrente 

interrato a 20kV alla Cabina di Sottocampo, per convogliare a questa l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici.

Da ciascuna cabina di Sottocampo, tramite un tratto di cavidotto interrato MT 20 kV, l’energia dell’intero campo 

ogliata alla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, nella quale avverrà l’innalzamento della 

tensione da 20 kV a 36 kV. Dalla alla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, l’energia prodotta a 36 kV verrà 

nuova Stazione Elettrica (SE) 220/36kV della RTN “Borgo Zaffarana”.

disponibile dell’area di impianto.

foraggere quali la sulla, utili per lo sviluppo dell’attività di apicol
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sostegno dal piano campagna permette, inoltre, di svolgere l’attività agropastorale del pascolo ovino.

Lungo tutto il perimetro dell’area di impianto è prevista l’installazione di un’area verde perimetrale 

’impianto delle specie arboree ed arbustive autoctone.

la superficie minima destinata all’attività agricola “Sagricola” è maggiore uguale del 70% della 

superficie totale del sistema agrovoltaico “S ”, essendo pari a circa % di quest’ultima;

superficie totale “S ”, essendo pari a circa il 

a descritto si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.01 Relazione Generale” e “Rel.

”.

L’impianto 

(IGM) in scala 1:25.000, ricade tra le seguenti tavolette (si vedano Figura 3.1 e l’elaborato “Tav.01 Inquadramento su 

cartografia IGM”):

–
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L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a, costituito dal sistema agrivoltaico, dal sistema di accumulo, dall’impianto 

kV, di seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”), e dalle relative opere civili, 

l’area di impianto e i cavidotti MT interni alle Ar

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;

la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera 

di rete, di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento 

dell’impianto in oggetto alla RTN, ricade nel comune di Trapan

I dati di riferimento catastali e le coordinate dell’area nella disponibilità del proponente all’interno della quale verrà 

, e l’elaborato di progetto “Tav.02 Inquadramento su Stralcio Catastale”.

–



– –

–



– –

–

I dati catastali inerenti all’intero progetto dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

“Rel.15 Piano Particellare di Esproprio Descrittivo”, e “Tav.29 Piano particellare di esproprio geometrico”.

al paragrafo 3.2 dell’elaborato “Rel.01 Relazione Generale” a cui si rimanda, per la definizione del layout di impianto è 
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Nell’area oggetto di studio affiorano terreni appartenenti all'intervallo cronostratigrafico, che va dal Cretaceo sup. 

intercalati e in piccola parte dell’area, adiacente al
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Da un punto di vista idrogeologico, l'orizzonte superficiale dell’areo oggetto di studio è contraddistinto da argille 

Per un maggiore approfondimento circa l’inquadramento idrogeomorfologico si rimanda all’elaborato di progetto 

“Rel.07 Studio idrogeomorfologico”.

Destinazione d’uso delle aree interessate dal progetto

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a interessa prevalentemente la classe dell’uso del suolo secondo la carta 

ver “21121 Seminativi semplici e colture erbacee estensive”. Difatti solamente l’area B dell’area di 

impianto, due tratti di cavidotti MT di raccolta dall’area B e dall’area C verso l’area D aventi lunghezza rispettivamente 

pari a circa 435 m e 215 m, e l’

S.p.A.) ricadono nella classe “221 Vigneti”. Infine si ricorda che il cavidotto 36 kV  (impianto di utenza) verrà interrato 

E’ possibile desumere quanto appena scritto dalla seguente Figura e dall’elaborato di progetto “Tav.57 carta dell’uso 

del suolo”.
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– Inquadramento sulla carta dell’uso del suolo

In fase di esercizio dell’impianto si prevede di mantenere l’ind

tutti lotti di terreno sopra descritti costituenti l’area di impianto con:
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terreno Area A e Area B, con il mantenimento dell’indirizzo produttivo del vigneto per uve da vino con 

specie foraggere tipiche dei luoghi quali la Sulla, ottimali per l’alimentazione degli ovini (e dunque per 

particolare, si prevede il mantenimento del pascolo ovino nei lotti di terreno “Area C” e Area D”, in 

cui i wildflowers avranno la funzione di soddisfare i fabbisogni dell’a

Per approfondire quanto appena scritto, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.11 Relazione descrittiva dell'attività 

agricola”.

È stato effettuato un censimento dei siti a rischio potenziale di inquinamento presenti nell’area vasta di progetto in 

Ufficio del Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti e per la tutela delle 

infrastrutture viarie di grande comunicazione: in tale sede è stata valutata la presenza, nell’area di 

inserimento del progetto in esame, di strade di “tipo A” (autostrade), di “tipo B” (extraurbane 

i) e di “tipo C” (strade extraurbane secondarie).

non risultano Discariche o Impianti di recupero e smaltimento rifiuti nell’area di inserimento 

dell’impianto in progetto e, più precisamente in un intorno di 20 km dal sito in 

https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/
https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/
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–

nell’area di ins

prossimo all’area di intervento risulta ubicato nel Comune di Trapani, in direzione NO ad una distanza 

Ovest del lotto A dell’area di impianto, risulta presente una 

sensi dell’aggiornamento del Piano regionale delle Bonifiche, Il P.d.C. presentato risul

i lotti di terreno A e D risultano adiacenti rispettivamente alla Strada Provinciale S.P. 8 “Di serie n.20 

di Castelvetrano”

a la realizzazione della cabina di sezionamento e della nuova SE RTN “Borgo 

Zafferana” sono adiacenti alla Strada di Bonifica SB025 “Zafferana – Guarinelle”.

Si può, dunque, affermare che è esclusa qualsiasi interferenza dell’area di impianto interessata dall’installazione 

dell’impianto agr
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di realizzazione della viabilità interna all’impianto e per la posa in opera dei cavidotti AT, MT e BT. 

nto sono previste nell’area in cui sarà installata la nuova SE RTN 220/36 kV “Borgo 

Zaffarana”. Tali opere 

acciare l’impronta della platea ed 

La posa della recinzione sarà effettuata seguendo l’andamento delle pendenze naturali del terreno.

indagini dirette comprendenti il prelievo, e l’analisi chimica dei campioni di suolo da porre a confronto con i limiti previs

ecifica destinazione d’uso.

I punti di indagine sono stati ubicati in modo da consentire un’adeguata caratterizzazione dei terreni delle aree di

l’attività di livellamento del terreno sarà limitata, per cui le attività di sbancamento sono previste per lo più nella fase 

realizzazione della viabilità interna all’impianto, per la posa in opera 

previste nell’area in cui sarà installata la nuova SE RTN 220/36 kV “Borgo Zaffarana” (OORR a cura di Terna S.p.A).
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dell’impianto 

quanto prescritto dalla Tabella 2.1 dell’Allegato 2 al DPR 120/2017 di seguito riportata.

–

–

–

–

–

–

L’impianto agrivoltaico ha uno svolgimento che possiamo definire lineare lungo il percorso dei cavidotti MT e AT

, da interrare prevalentemente lungo la viabilità esistente e di nuova realizzazione all’interno 

dell’area di impianto. 

Ai sensi dell’Allegato 2 al DPR 120/2017 […] nel caso di opere infrastrutture lineari, il campionamento è effettua

significativa di litologia […].
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–

–

Si prevedono dunque un totale di 189 punti di prelievo da campionare, di cui si mostra la distribuzione nell’elaborato di 

progetto “Tav.40 Planimetria Piano Pr ”. Tale disposizione potrà subire 

presente non si ravvedono scavi a profondità maggiore di 2 m. Ai sensi dell’allegato 2 del 

DPR 120/2017 “

i profondità”.

Nell’eventualità di scavi con profondità maggiore di 2 m, l’allegato 2 di cui sopra descrive le seguenti modalità di 

Il prelievo dei campioni potrà essere fatto con l’ausilio del mezzo meccanico in quanto le profondità da investigare 

risultano compatibili con l’uso normale dell’escavatore.

fisiche e l’accertamento delle qualità ambientali saranno condotte ai sensi 

dell’allegato 4 al DPR 120/2017. Il set analitico minimale considerato è quello riporta

tale set analitico per il progetto dell’impianto agrivoltaico in oggetto, a causa della presenza in prossimità dell’area 

interessata all’installazione dell’impianto 
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allegato 4 di cui sopra “

”
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–

quanto disposto dall’art. 185 del citato decreto, è possibi

ai fini dell’attribuzione del codice CER per 

l’individuazione dell’impianto autorizzato. Dette terre e rocce saranno quindi raccolte e avviate verso operazioni di 

recupero o di smaltimento previa opportuna analisi per l’attribuzione del codice CER. Le tipo
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Come già scritto in precedenza, l’utilizzo delle terre e rocce da scavo in situ riguarderanno le seguenti categorie di lavori

all’area di impianto;

dell’impianto, da potere riutilizzare previa analisi di conformità con le CSC o, eventualmente, da dovere conferire in 

–

Lo scavo dello strato di scotico vegetale avente spessore di circa 0,2 m è previsto su tutta l’area di impianto come azione 

conformità, come materiale di concimazione del terreno e per rimodellare la superficie dell’area di impianto e renderla 

Le fasi operative previste per la gestione del materiale scavato, dopo l’esecuzion
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Nell’ambito delle attività di realizzazione dell’impianto 

proposta, in accordo al DPR 120/2017, nell’ambito del presente documento, secondo quanto illustrato ai precedenti 

l’avvio degli stessi ad operazioni di recupero/smaltimento presso impianti autorizzati nel rispetto delle disposizioni 
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